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' SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un'enorme macchia luminosa su saturno è stata avvistata 
dagli astranoni britannici. La macchia e enorme e copre un 
testo del diametro del pianeta. La scoperta della macchia 
ere Hata latta alcuni giorni da un astronomo statunitense, 
ma linora mancavano conferme da altre parti del mondo. 
La dottoressa Jacqueline Milton della società astronomica 
ha detto che la macchia, di (orma ovale, sembra simile alla 
ramosa •grande macchia rossa» che si osserva su Giove. Gli 
scienziati ipotizzano che si tratti di un enorme vortice di gas 
intrappolato fra gli altri strati dell'atmosfera del pianeta, pre-
valentemete composto di idrogeno ed elio, e che sia desti­
nato a scomparire entro quattro-sei settimane. Saturno e sta­
to studiato dalla sonda spaziale americana Voyager durante 
il suo viaggio attraverso il sistema solare, ma la macchia è 
apparsa dopo il passaggio delia nave spaziale. -La morale • 
ha commentato la dottoressa mitton - è che sebbene abbia­
mo ottenuto delle ottime decrizioni dal voyager, le osserva­
zioni astronomiche dei pianeti da terra hanno ancora una 
funzione». 

Scoppia 
razzo 
propulsore 
con satellite 
aBaikonour 

Un razzo vettore -zenit», usa­
to per mandare satelliti in or­
bila, e scoppiato pochi se­
condi dopo il lancio dal co­
smodromo di Baikonur, 

. danneggiando due attrezza-
-. ture di lancio, ma senza pro-

— vocare vittime. Lo ha annun­
ciato giovedì scorso l'agenzia sovietica Tass. precisando che 

, l'Incidente e avvenuto il 4 ottobre, L'agenzia ha detto che e 
stata istituita una commissione d'Inchiesta per accertare le 
cause dell'Incidente. All' acquisto del razzo si era Interessata 
l'Australia per II suo programma di lancio di satelliti di co­
municazioni. Dal cosmodromo di Baikonur - che si trova 

, nella repubblica centro-asiatica del Kazakhstan - vengono 
! lanciati non solo satelliti artificiali, ma partono anche tutte le 
;' spedizioni spazialidegli astronauti sovietici. . 

È capace di memorizzare 
una pagina in soli nove se­
condi il nuovo lettore ottico 
•intelligente» realizzato negli 
Stati Uniti. Si tratta del k 

, 5.200 messo a punto dalla 
società di Informatica Kurz-

""™""^mi^mtmmmm ^ u JJ fJoston c o n tecnolo­
gie d'avanguardia per garantire velocita e precisione nella 
lettura e archiviazione di testi dattiloscritti, stampati, ed an­
che (otocopie di bassa qualità. Il lettore ottico della Kuttweil 
e infatti il primo strumento per il riconoscimento della scrii-

; tura che fa uso del processore rise, fino ad oggi inserito sol-
• tanto nei sistemi di calcolo ad altissima potenza. Il lettore 
consiste in una architettura semplificata che permette velo­
cità anche 5 volte superiori al normali processori ed ha una 
durata molto maggiore, in quanto può essere modificata 
continuamente. Il lettore ottico kS.200è indicato perchi de­
ve elaborare grandi volumi di testo non uniformati. Il tento 
procedimento di acquisizione delle pagine e la comprensio­
ne del caratteri che avviene di pari passo negli attuari lettori. 
In. questo caso può essere completamente separata per 
sfruttare meglio I tempi Le pagine vengono archiviate dal si­
stema ad altissima velocità nelle ore lavorative, poi di notte il 
k 5.200 supervisSonerà carattere per carattere tutto ciò che 
ha memorizzato durante il giorno. 

Dagli Usa 
lettore 
ottico 
superveloce 

L'epatite 
slprèiiae 
dal dentista 
nel 10 per cento 
de» cast 

Viene contratto negli studi 
: od dentisti il dieci per cento-
del 650 mila nuovi casi di 
epatite b e e che si verificano 
in Italia L' allarme è stato 
lanciato dal sistema di sor-

: veglianza delle epatiti virali 
""""""~"""—~-^—— acute, creato dall'Istituto Su­
periore di Sanità. Per prevenire la diffusione della malattia 
attraverso questo canale, finora •Insospettabile», l'istituto ha 
messo a punto una strategia che è stata presentala ieri in un 
convegno a Roma. Tutti i dentisti italiani e gli operatori di sa­
nità pubblica delle Usi riceveranno un libretto con le linee-
guida di comportamento per evitare tutte le infezioni tra­
smesse con il sangue (soprattutto epatiti e aids). «In questo 
opuscolo - ha detto Alfonso Mele, dell'Istituto Superiore di 

. Sanità • sono contenute le norme per valutare il rischio di 

.contagio negli studi dentistici da un paziente portatore del 
virus dell'epatite norme per il lavaggio delle mani, per l'uso 
dei guanti, per la sterilizzazione e la tilsinfezione degli stru­
menti e delle superfici di lavóro cornigli sui provvedimenti 

. da prendere in caso di punture accidentali e sul modo per 
• smaltire (rifiuti Infetti.. 
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.Giochi di simulazione .s 
Una straordinaria avventura 
all'interno del mondo virtuale 

Bi^eMper 

uoni, immagini 
e odori riprodotti dal computer 
Le implicazioni in campo artistico 

•H Un viaggio nello •Cyber-
space» comincia Indossando 
un casco da ciclista, munito di 
microfoni, altoparlanti e sen­
sori, un guantone pieno di cavi 
collegati a un computer e un 
paio di grandi occhiali da avia­
tore. Cosi conciati, più simili al 
•fantasma del palcoscenico» 
del film di Brian De Palma che 
al luturibile voyager del XXI se­
colo, siamo pronti per compie­
re la nostra prima esperienza 
nel- mondo virtuale, quel man­
do dove secondo Timothy 
Leary - il profeta dell'esperien­
za psichedelica ora convertito- ' 
si alle metatecnologie digitali -
•tutti sono uguali, senza diffe­
renze di classe e razza». Il cy-
berspace e la nuova frontiera 
tecnologica; in questi ultimi 
tempi se ne parla sempre di 
più, poiché sono usciti sul 
mercato 1 primi sistemi che 
permettono anche al pubblico 
dei non esperti di compiere il 

' primo viaggio nella realtà vir­
tuale. Eccoci allora nel nostro 
viaggio virtuale, una volta in­
dossato l'equipaggiamento 
necessario ci troviamo proiet­
tali in uno spazio tridimensio­
nale, visualizzato attraverso i 
due occhiali, che simula con la 
computer grafica la stanza di 
un'abitazione., All'interno di 
questa stanza possiamo muo­
verci come meglio crediamo, 
aiutati dalla vista e dal suono 
che raggiunge le nostre orec-
chle con una straordinaria per­
cezione tridimensionale. 

Nello spazio virtuale viene 
visualizzata la nostra mano, 
come se fosse una appendice, 
una •protesi» del nostro corpo 
materiale nella realtà virtuale. 
Con la mano possiamo racco­
gliere gli oggetti che ci si pre-

. sentano davanti, spostare se­
die, muovere tavoli, aprire li­
bri. Il culmine lo si raggiunge 
quando raccogliamo una'tele­
camera (virtuale «Intende) e 
cominciarla filmare immagf-
nl (sempre virtuali) che -ven­
gono' immediatamente protei-

' tate su uno schermo (virtua­
le) . Restiamo un po' Infastiditi 
per non provare alcun odore 
virtuale, ma, ci spiegano, non 
c'è da preoccuparsi: Il prossl-

. mo passo nelle ricerche sul cy­
berspace sarà la simulazione 
del senso dell'odorato. • • 

In realtà il cyberspace. pur 
essendo il più affascinante vl-
deogioco di questi ultimi anni, 
ha delle implicazioni molto se­
rie, che riguardano in partico­
lare le tecnologie per la'Simu­
lazione in campo militare, me-

. dico e spaziale. Il cyberspace 
permette all'utilizzatore, chia­
mato in termini tecnici •pa­
tron», di essere proiettato in 
prima persona in una realtà 
appositamente costruita. Fon- -
damentalmente il cyberspace 
è un tipo di simulazione inte­
rattiva, chiamata simulazione 

Un caschetto da ciclista, un guanto, un paio di occhiali e il 
viaggio nel Cyberspace può cominciare. Ci troviamo proiet­
tati in uno spazio tridimensionale che simula, attraverso la 
computer grafica, il mondo reale e dobbiamo interagire con 
le immagini ed i suoni riprodotti dalla macchina. Il compito 
principale di questa tecnologia è quello di realizzare una 
perfetta correlazione tra •patron», I essere umano, e «pup-
pets», gli elementi della realtà virtuale, attraverso dispositivi 

mettono anche al grande pubblico di conoscere la realtà vir­
tuale, utilizzando personal computer. Le prime esperienze : 
di simulazione risalgono agli anni '60, il grande passo in 
avanti tuttavia è stato effettuato negli anni %0 dalla Nasa. Il 
Cyberspazio infatti non è solo un videogioco, può avere im­
plicazioni molto serie in campo militare, medico, spaziale, 
intanto gli scienziati assicurano che il prossimo passo nella 
ricerca sui mondi virtuali sarà la simulazione del senso dei-

che permettono uno scambio di Informazione tra I due ' l'odorato, mentre alcuni artisti già stanno realizzando i primi 
mondi. Oggi arrivano sul mercato I primi sistemi che per- esperimenti di •Cyberspace art». 
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cibernetica, che include la pre­
senza umana come.compo­
nente essenziale. Una simula­
zione cibernetica è un model­
lo dinamico della realtà che 
presenta maggiore, o minore 
grado di intelligenza. Il ciclo 
della simulazione può essere 
sintetizzato, in questi termini: 
determinati elementi (chia­
mati puppets) sono controllati 
dalle azioni di esseri umani 
(patrons) i cui movimenti pas­
sano attraverso una serie di 
sensori. Generalmente un 
puppett nel mondò virtuale si 
muove in corrispondenza di­
retta con un patron nel mondo, 
fisico. Il compito principale 
delia-tecnologia del cyberspa­
ce. oltre ad effettuare Simula­
zione di una realtà, i quello di 

• realizzare una perfetta correla­
zione tra patron e puppett, in' 
modo che il puppett dia al pa-

. tron un corpo virtuale e il pa­
tron dia al puppett una perso­
nalità. I sensori comprendono 
ogni tipo di dispositivo che 
possa inviare informazioni dal 
patron al puppett (tastiere, 
Joystick, rtconoscltori di voce, 
sistemi che leggono la posizio­
ne nello spazio), mentre per 
chiudere il cerchio della co-

. munkazione intervengono gli 
- «effectors», dispositivi che ser­
vono per informare il patron 
sulle azióni effettuate dal pup-

, pett. Si tratta di display grafici, 
generatori di suono; piattafor­
me mobili ecc., tutti materiali 
di uso comune. 

Infatti, nonostante il cyber-

.< space sia un medium di gran­
dissima portata Innovativa, pa-

< ragonabile per certi aspetti alla 
, televisione, tuttavia la sua rea­

lizzazione non è dovuta all'in­
troduzione di tecnologie ap­
positamente progettate. Tutti 
gli elementi utilizzati per il cy­
berspace sono in pratica di­
sponibili fino dagli anni Ses-

.,' santa. I fattori che hanno con­
tribuito a concentrare l'atten­
zione del pubblico su questo 
medium sono essenzialmente: 
la rapida e continua evoluzio­
ne delle prestazioni nei perso-, 

. nal computer (le moderne 
1 workstation* per il cyberspace 
. utilizzano fondamentalmente 

personal mollo polenti come 
iris e Mac 2 combinati insieme 

- per la generazione di suoni « 

immagini): la disponibilità di 
sistemi potenti e di costo relati­
vamente basso per la simula­
zione grafica tridimensionale; 
il crescente interesse per la re­
lazione tra • comportamento 
umano e cqmputers. 

Le prime esperienze sul cy­
berspace risalgono agli anni 
sessanta. Nel 1965 Infatti, Ivan 
Sutheriand progettò alla Har­
vard University un dispositivo 
chiamalo Ultimale Display, 
che consisteva in un visualiz­
zatore in cui le immagini gene­
rate dal computer si comporta­
vano esattamente come se fos­
sero inserite nel mondo reale. 
Lo stesso Sutheriand realizzò 
poco più tardi 11 primo sistema 
•Head Mounted» (montato sul­
la testa, tramite casco), dando 

via a una tecnologia che 
avrebbe incontrato molto suc­
cesso. Da allora tutti I progetti 
di ricerca sul cyberspace sono 
basati su «Head Mounted Di­
splay» (Hmd). Sutheriand pro­
segui poi le sue ricerche all'U­
niversità dello Utah, ottenendo 
buoni risultati. Nel 1983 Mark 
Callahan al Mlt di Boston rea­
lizzò un sistema che ampliava 
le potenzialità dei dispositivi di 
Sutheriand, utilizzando tecno­
logie di visualizzazione più 
avanzate. Il grande passo in 
avanti tuttavia e stato effettuato 
dallo staff di ricerca della Na­
sa, che ha utilizzato gli Hmd 
per i sistemi di simulazione ae­
rospaziali. Per primo ha intro­
dotto i display a cristalli liquidi 
direttamente sulla fronte del­

l'utilizzatore, con .immagini 
' mixate provenienti da sorgenti 
diverse come telecamere re­
mote, videodischi e immagini 
da computer. Sempre alla Na­
sa si deve l'introduzione nel 
cyberspace del sistema «Data 
Giove» della Vpl, una sorta di 
data base di primitive grafiche 
che contengono oggetti sensi­
bili al gesto, e della «Speech 
Rccognition» (riconoscimento 
della voce). Altri miglioramen­
ti sono stati introdotti dalla Cae 
Electronics del Quebec, con 
un potente sistema di visuatiz-

: zazione basato su fibre ottiche; 
'• in moke altre università statu-

nitcrisi si sta lavorando inten­
samente a questi progetti, ma 

' nella fase attuale sembra che 9 
'• problema centrale sia quello 
; di rendere più potente e versa-
'. tile l'ambiente di simulatorie. 

La società statunitense Vpl, 
ha di recente sviluppato ut» si­
stema che permette a due 
utenti di interagire tra loro. Ta­
le sistema chiamato' Rb2 Vir­
tual Realily system, permette a 
due utenti di interagire in uno 

. spazio virtuale, ed è collegato 
a sistemi digitali Midi per la gè-

- negazione del suono. Cosi è 
possibile •suonare» strumenti 
nel mondo virtuale, come ad 
esempio percussioni di ogni 
genere, ricevendo indietro se­
gnali sonori nel mondo reale. 
Dunque vi sono molte implica­
zioni anche in campo artistico, 
e diversi artisti stanno già rea-

' lizzando 1 primi esperimentati 
. di cyberspace art. E U caso ad 

esempio di Vincent John Vin­
cent, che ha ideato il •Mandala 
system», un ambiente su maxi­
schermo dove uno o pia per­
sone possono entrare e intera­
gire con quello che vi trovano 
proiettato, sia strumenti most-

: cali, che avventurosi scenari 
davideogioco. • . ' • • 

: * Come è-facile immaginare, 
; anche il cyberspace ha il suo 
: guru. Si chiama Jàron Lanter, 

ha trent'anni e ha fondato la 
Vpl, prima socieu) a distribuire 
sistemi commerciali per la 
realtà virtuale, di cui e attual-

' mente direttore, n suo aspetto 
è più vicino a quello di un ani-

, sicista reggae che a quello di 
un businessman. Oltre a essere 
un uomo di altari è soprattutto 
un compositore di musica e un 

- computer scientist, nonché un 
attivista politico e un creatore 
di video giochi. Rare che deb­
ba la sua lama al latto di essere 
stato uno degli «hackers» (pi­
rati di software per videogio­
chi) più ' geniali d'America. 
Oggi la sua filosofia è tutta in­
centrata sulla comunicazione 
postsimbolica. Ai produttori ci-

' nematograficì promette scena­
ri virtuali-, che in genere costa-

, no due anni di lavoro, in meno 
di due ore. 

Tuttavia, per il momento, 
Hollywood lo guarda con una 

: punta di scetticismo. ; 

| l a capsula HuygensdelTEsa 

|;Ùn esperimento italiano 
| o permetterà eli conoscere 
ifatmosfera di Titano 
fc: v. - . . . ', • , :•; ' "• • 

,«fr . . . . . 
* ! • • Un esperimento italia­
n i » ci permetterà di conosce-
S'. re l'atmosfera di Titano, il sa­
ltellile di Saturno, uno dei 
J'corpi celesti più interessanti. 
«l'atmosfera di Titano (forse sferica. 
|'di metano, etano e azoto) Il responsabile scientifico 
v dovrebbe essere quella della 
| terra ai primordi. 

L'esperimento italiano s» 

no ai sei miliardi e permette­
rà di misurare la temperatura 
e la pressione dell'atmosfera, 
I venti e altre turbolenze, la 
conducibilità elettrica almo-

| t à condotto dall'equipaggio 
E della Huygens, la capsula eu-
r' ropea a forma di disco volan-
|,jte che sarà sganciata dalla 
J sonda Cassini in orbita attor-
»j no al pianeta degli anelli. La 
| sonda Cassini sarà fornita 

.,: dalla Nasa americana men-
| Ire la capsula Huygens sarà 
i prodotta dall'Agenzia Spa-

- La .sonda sarà lanciata nel 
i telale Europea (Esà). 
r1'-La^ro 
;]!1996T» Cape Canaveral con 
[-un razzo americano Titan IV 
; -e un motore Centaur. Le pri-
Hme informazioni su Titano 
2 arriveranno sulla terra dopo 
i sette anni, nel 2003. La dura-
r ta della missione Cassini sarà 
;dl quattro anni. L' esperi-
('mento italiano costerà intor-

tU-> 

dell'operazione è Marcello 
Fukhignoni. professore di fi­
sica del sistema solare all' 
università di Roma «La Sa­
pienza», uno fra i primi al 
mondo a studiare i pianeti 
per mezzo delle sonde spa­
ziali. AH' esperimento contri­
buiranno l'università britan­
nica del Kent, l'osservatorio 
di Meudon- parigi, il centro 
Estec dell'Esa, l'istituto me­
teorologico finlandese. 

Dalla capsula di Huygens 
saranno condotti altri esperi­
menti selezionati dall'Esa. Il 
nome della capsula è dedi­
cato all' astronomo olandese 
Christian Huygens che nel 
1600 scopri la vera forma de­
gli anelli di saturno. Cassini é 
a ricordo della famiglia di 
astronomi francesi di origine 
italiana vissuti nel 1600-1700. 

L'allarme dell'Onu sul continente oggi più «a rischio»: incremento demografico e inurbamento hanno tassi 
altissimi e aumenta vertiginosamente la diffusione di malattie infettive. La proposta di un «piano regolatore» 

e miseria 
• i NEW YORK. Sviluppo e di­
fesa della natura: é possibile 
andare oltre il dilemma? Come 
evitare che lo sviluppo del Sud 
del mondo ripercorra le vie -
che oggi sarebbero catastrofi­
che per tutti - della rivoluzione 
Industriale che l'occidente ha 
conosciuto? Quale sviluppo è . 
allora sostenibile? I temi, come 
si vede, non sono nuovi ma i 
problemi sono tutti II e minac­
ciano di esplodere. Le Nazioni 
Unite hanno da tempo lancia­
to l'allarme, e Ieri a Bangkok è 
iniziata la Conferenza promos­
sa dalla Commissione econo­
mica e sociale dell'assemblea 
generale su «ambiente e svi­
luppo in Asia». Perché l'Asia? 
Semplicemente perché è il 
continente oggi più sconvolto 
dallo sviluppo. Il più popolalo 
(ben oltre due miliardi di abi­
tami), quello a più allo ritmo 
di incremento demografico, ed 
il continente nel quale prima 
che altrove minaccia di spez­
zarsi la catena della crisi am­
bientale planetaria. L'Est asia­
tico ha conosciuto nell'ultimo 
decennio i ritmi più elevati di 
sviluppo (7% l'anno) e (orse le 
miserie per alcuni aspetti più 
crude della sua storia. Prime 

tra tutte quelle provocate dal­
l'inurbamento: nel Duemila la 
popolazione urbana dell'Asia 
sarà di un miliardo e 300 milio­
ni (nel '55 era di 270 milioni di 
abitanti). La città - «I diceva 
un tempo-rende liberi: una li­
bertà sicuramente difficile nei 
sobborghi della Manchester di 
due secoli fa, ma ancora più : 
difficile oggi negli istams di 
Dacca. di Manila, di Giacarta o 
di Calcutta. 
- Una crescita abnorme, che 
sottrae risorse materiali ed 
umane alla campagna e spin­
ge le città sull'orto del disastro 
ecologico. Nessuna delie città 
asiatiche al di sopra del quat­
tro milioni di abitanti ha oggi 
una soddisfacente rete di fo­
gnature; a Taiwan - un simbo­
lo del miracolo economico 
asiatico - la rete idrica e fogna­
ria serve soltanto 600mila dei 
suoi 20 milioni di abitanti. Qui 
è stata registrata la più alta dif­
fusione al mondo di malattie 
infettive, tifo ed epatiti. Ogni 
giorno Hong Kong - altra città 
•affluente» - riversa in mare 
più di un milione di tonnellate 
di rifiuti urbani e industriali, e 
le sue spiagge sono ormai per-

L'allarme viene da Bangkok, dove so-, 
no riunite le commissioni delle Nazio*" 
ni Unite che si occupano dei problemi 
ambiantali in rapporto allo sviluppo: 
l'Asia, continente misterioso, perde il 
suo mistero ed acquista devastazione. 
Per correggere le distorsioni di uno svi­
luppo che finora ha conosciuto ritmi 

elevati senza migliorare la qualità del­
la vita di due miliardi di uomini, è ne­
cessario uno vero e proprio «piano re­
golatore» concertato dalle organizza­
zioni internazionali, dai governi, le 
banche regionali e tutte le istituzioni 
interessate. Purché si faccia presto, so­
stengono all'Onu. 

manentemen,te chiuse ai ba­
gnanti. Le condizioni di vita 
negli slums di Manila sono cosi 
miserevoli che Marcos vi aveva 
fatto costruire- tutt'intomo un 
alto muro che li -nascondesse 
alla vista idei suoi ospiti, e pur­
troppo da allora le cose non 
sono affatto cambiate. Dap­
pertutto si restringono le aree 
verdi - soprattutto quelle a ri­
dosso delle città - e le suerfici 
coltivate, sulle quali in com­
penso aumenta il carico pro­
duttivo con la conseguente ra­
pida caduta della fertilità. A 
causa della rapina ormai sen­
za più freno delle foreste - so­
prattutto quelle malesiane - in 
dieci anni 860 milioni di ettari 
di buona lena si sono trasfor-

ATTIÙÒMÒRO 

male in arido deserto. A chi ha 
accusato i maléstarii di dilapi­
dare un patrimonio che appar­
tiene all'intera umanità, il loro 
primo ministro ha risposto che 
anche l'Europa era un tempo 
coperta di foreste, ma questo 
non ha trattenuto gli europei 
dal sacrificarle al loro benesse­
re. 

Siamo cosi alla replica su 
scala planetaria del modello di 
sviluppo distruttivo tipico della 
cultura dell'occidente e che ri­
schia .di travolgere per sempre 
equilibri e culture antiche, ne­
gli angoli più remoti del mon­
do. La situazione non é miglio­
re in Cina. Uno studio pubbli­
cato l'anno scorso dalle autori­
tà cinesi ammetteva che un 
quinto delle riserve idriche del 

paese è contaminalo. La Cina 
inoltre brucia 900 tonnellate di 
carbone ogni anno e la qualità 

- dell'aria è in molte città al di 
sotto degli standards definiti 
dall'Organizzazione mondiale 
della sanila. Nel luglio dell'88 
la città di Benxi risultava invisi­
bile dai satelliti meteorologici, 
tanto densa era la cappa di os­
sido di carbonio che la ricopri­
va. Anche qui la crescita della 
produzione di derrate alimen­
tari è stata pagata con la defo­
restazione selvaggia, il conse-

' guente puntuale aumento del 
30% della superficie desertica, 
la perdita di 1S milioni di ettari 
di terra fertile ed un processo 
galoppante di erosione del 
suolo. Differiscono forse i rap­

porti di produzione, ma riman­
gono identici i modelli. E allo­
ra che fare? Naturalmente nes­
suno ha in tasca la soluzione. 

Le Nazioni Unite cercano di ' 
suggerire criteri e fornire in­
centivi per uno sviluppo che ' 
tragga insegnamento dall'e­
sperienza rovinosa del passa­
to. Utlima iniziativa di rilievo, 
quella del Centro pei'le azien­
de trasnazionali (Clc) - un'a­
genzia che si occupa degli in­
vestimenti delle imprese multi­
nazionali nei paesi in via di svi­
luppo-che qualche mese fa a ' 
Ginevra ha chiamato governi 
ed aziende a discutere i criteri 
di uno sviluppo sostenibile, 
una sorta di codice di compor­
tamento per le imprese multi­
nazionali che di solito rispar­
miano nei paesi in via di svi­
luppo le spese per la sicurezza 
e la protezione dell'ambiente 
che sono invece tenute a so­
stenere in occidente. Ma certo 
le raccomandazioni non ba­
stano, ed ora a Bangkok le Na­
zioni Unite tentano di abboz­
zare le linee di una strategia : 
coordinata delle organizzazio­
ni intemazionali, governi, ban-

. che regionali, Fondo moneta­

rio e Banca mondiale ed 
aziende per correggere le di­
storsioni di uno sviluppo che 
finora ha conosciuto ritmi ele­
vati ma non ha migliorato la 
qualità della vita di due miliar­
di di uomini coinvolti. Il piano 
prevede la istituzione di un 
fondo per la protezione del­
l'ambiente a disposizione dei 
governi per l'avvio di un piano 
di interventi che punti soprat­
tutto sulla sostituzione di tec­
nologie fortemente inquinanti, 
una delle piaghe maggiori del 
modello di sviluppo asiatico, 
con tecnologie pulite. A margi­
ne della conferenza di Bang­
kok è stata allestita un'esposi­
zione delie tecnologie per gli 
anni Novanta, la Cleantech. 
tecnologie a basso assorbi­
mento di energia e bassa pro­
duzione di rifiuti. Una confe­
renza che mette quindi il dito 
sulla piaga oggi più dolente e 
che anticipa quella di Nairobi 
del '92 che tenterà l'impresa 
ancora più ambiziosa di un 
piano regolatore dello svilup­
po mondiale. Un solo pericolo 
occorrerà evitare: che all'occi­
dente tenti di sottrarsi alle pro­
prie responsabilità mettendo il 
Sud sul banco degli imputati. 
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